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Il metodo IRLEN per le difficoltà di lettura ed i problemi di 

apprendimento della lettura o di lettura prolungata 

 

Cosa fare quando imparare a leggere è così difficile? 

 

Al giorno d'oggi, molti bambini nelle scuole siedono ancora sui banchi di scuola 

davanti a una pagina piena di lettere e parole, cercando disperatamente di 

decifrarle. Dovrebbero già essere in grado di leggere parole e frasi intere, ma 

non riescono a capire come funziona. Solo dopo mesi o anni di esercizio 

riescono a leggere lentamente e faticosamente parole e frasi brevi. Spesso 

quando leggono esitano, confondono le lettere, commettono molti errori, si 

scoraggiano progressivamente e si demotivano. Mentre i loro compagni di 

classe fanno costantemente progressi e riescono già a leggere interi libri senza 

problemi, per questi bambini leggere è faticoso e poco divertente. 

Molti bambini con difficoltà di lettura si sentono dire dagli insegnanti o da chi li 

assiste che sono pigri, che non si impegnano abbastanza, che dovrebbero 

sforzarsi di più. Spesso hanno anche difficoltà a concentrarsi. Vengono criticati, 

perdono gradualmente la fiducia in se stessi e hanno sempre più la sensazione 

di essere stupidi.  

Helen Irlen aveva sottolineato già nel 1991 che ci sono milioni di bambini e di 

adulti che leggono con difficoltà.1 Alcuni di questi bambini beneficiano di 

logopedia, lezioni d’appoggio o altra assistenza. Alcuni bambini vengono 
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esaminati da oftalmologi o optometristi ed indossano occhiali, ma i progressi 

sperati nella lettura non sempre si concretizzano come previsto. A loro viene 

detto che i loro occhi funzionano correttamente e che vedono bene. Alcuni di 

loro vivono in famiglie in cui si legge molto e i libri non mancano. Sono 

circondati da librerie piene, ma questi bambini semplicemente non riescono a 

leggere. Perdono così sempre più fiducia in se stessi. 

 

Perché leggere o imparare a leggere può essere vissuto come così difficile?   

 

Sorprendentemente è possibile che le lettere siano percepite in modo diverso 

e, ad esempio, danzino, traballino, si muovano, si deformino, cambino, si 

incrocino, si confondano o scompaiano. Ad alcuni lettori le righe di un testo 

possono apparire come onde o come un vortice e/o sembrare fluttuanti. Questi 

termini, utilizzati nello strumento di screening di Helen Irlen,2 aiutano a capire 

cosa sta vivendo una persona affetta e le permettono di parlarne. In questo 

modo contribuiscono a trovare una soluzione.   

 

Perché si verificano questi effetti? 

 

Una parola chiave è sindrome di Irlen. Si tratta di un'ipersensibilità a una o più 

frequenze dello spettro luminoso. Alcune lunghezze d'onde non vengono 

elaborate e la percezione visiva ne risulta compromessa o ridotta.  Le 

conseguenze possono essere mal di testa, emicranie, stanchezza, vertigini e 
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 Irlen Helen, Irlen Reading Perceptual Scale (IRPS), rivisto nel 2010 (traduzione in tedesco: Angelika Koch), 

Perceptual Development Corporation, Long Beach, USA, 3/2010. 



3 
 

nausea, oltre a una riduzione della concentrazione, dell'attenzione e della 

“pace interiore”. 

L'Istituto Irlen di Long Beach (USA) stima che quasi la metà delle persone con 

problemi di lettura, un terzo delle persone affette dalla sindrome da deficit di 

attenzione con o senza iperattività e circa un decimo della popolazione totale 

siano affette dalla sindrome di Irlen. Alcune delle persone colpite sono in realtà 

dotate e buone lettrici che inizialmente non notano i problemi perché riescono 

a compensarli.3  Le difficoltà non sono legate a un'intelligenza ridotta, ma a una 

sovrastimolazione del sistema visivo, che causa stress. 

Oltre quarant'anni fa, nel 1980, Olive Meares - un'insegnante neozelandese - 

descrisse in una relazione dettagliata che gli ostacoli alla lettura possono essere 

ridotti o risolti utilizzando fogli colorati invece di fogli bianchi o filtri 

(trasparenti) colorati4 posti sopra un testo.5  

Nello stesso periodo, la psicologa educativa americana Helen Irlen scoprì e 

sviluppò un metodo per ridurre lo stress visivo nell'ambito di un progetto sui 

problemi di apprendimento avviato nel 1981: il Metodo Irlen. Le osservazioni e 

le scoperte di Olive Meares ispirarono anche Helen Irlen, che le incorporò nella 

sua ricerca. Attraverso domande, uno screening con l'uso di dieci filtri colorati e 

lenti filtranti colorate, vengono identificate le frequenze dello spettro luminoso 

che disturbano, in modo da poterle assorbire: “Il principio del trattamento si 

basa sul filtraggio della luce per eliminare alcune lunghezze d'onda che 
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 Irlen Helen, Reading Perceptual Scale (IRPS), Screening Handbuch (traduzione: Angelika Koch), Perceptual 

Development Corporation, Long Beach, USA, 11. edizione, 2010, p.2. 
4 Corrispondono a fogli di acetato colorati; in inglese “colored overlays”. 
5 Olive Meares, Figure/ground brightness contrast and reading disabilities. Visible language, XIV, 1, 1980, S.13-
29. Menzionato in: Barbolini Giuseppe, Lazzerini Andrea, Pini Luigi Alberto (Modena), Steiner Fritz (Dornach), 
Del Vecchio Giancarlo, Migaldi Mario, Cavallini Gian Maria (Modena), Malfunctioning cones and remedial tinted 
filters, Abstracts, in Ophta, Schweizerische Fachzeitschrift für augenärzliche Medizin und Technologie, SOG 
02/2009, p. 101. 
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disturbano l'individuo: Si utilizzano filtri colorati per filtrare la luce riflessa e 

occhiali colorati per filtrare la luce che entra direttamente nell'occhio”.6    

Durante lo screening, vengono prima guardate, osservate e fissate varie figure 

e si sperimentano le difficoltà della sensibilità alla luce. Si utilizzano domande e 

compiti specifici per cercare di capire quali effetti emergono. Vengono utilizzati 

dieci diversi filtri colorati e confrontati per trovare il colore più adatto e 

piacevole per la singola persona. Due filtri colorati vengono posizionati su una 

pagina: mezza pagina per ogni filtro. Vengono poi accostate l'una all'altra sopra 

una figura o un testo. Poi, passo dopo passo, i partecipanti testano, provano e 

percepiscono quale colore produce gli effetti più positivi quando guardano, 

osservano e fissano la pagina. La domanda centrale è: quale colore ha l'effetto 

più positivo sulla visione? Il filtro colorato migliore rimane sull'oggetto fissato o 

sul testo e viene confrontato con uno nuovo. Questa procedura viene ripetuta 

finché non si trova il filtro adatto con il colore più gradevole. Grazie all'effetto 

del colore, ad esempio, il contrasto aumenta o diminuisce, la scrittura è più 

chiara e le distorsioni e i movimenti si riducono. Le lettere rimangono più stabili 

sulla carta, più salde al loro posto. Alcune persone hanno bisogno di un solo 

filtro colorato; altre hanno bisogno di sovrapporre due o più filtri colorati per 

ottenere un miglioramento del benessere, della chiarezza e/o della stabilità 

della scrittura.7   

Per le persone affette, la lettura è di solito vissuta come più piacevole e più 

facile grazie al colore giusto. Dopo lo screening, che dura circa un'ora, si 

rendono conto che le loro difficoltà di lettura dipendono dalla luce e che non 

sono affatto incapaci di leggere. Sono coscienti di poter fare qualcosa per 
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 Doris Safra und Fritz Steiner, Irlen-Syndrom, Asthenopie und Leseschwäche, in: Schweizerische Zeitschrift für 

Heilpädagogik, Nr. 2/05, p. 12. 
7
 Irlen Helen, Reading Perceptual Scale (IRPS), Screening Handbuch (traduzione: Angelika Koch), Perceptual 

Development Corporation, Long Beach, USA, 11. edizione, 2010, p. 24. 
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risolvere i loro problemi di apprendimento della lettura: applicare uno o più 

filtri colorati sui testi o indossare occhiali con filtro colorato. Questa 

consapevolezza può cambiare la vita di una persona! 

Lo scopo dell'utilizzo di occhiali con filtri colorati “è quello di filtrare 

selettivamente quella parte dello spettro cromatico, proprio quella piccola 

parte, che causa la distorsione delle informazioni ricevute dal cervello. Poiché 

questa porzione di luce è diversa per ogni persona, esistono centinaia di colori 

o combinazioni di colori diversi, ma solo uno di essi aiuta in modo ottimale”.8  

Gli occhiali con filtri colorati non aiutano solo a leggere, ma anche a scrivere, 

copiare dalla lavagna, guardare uno schermo, fare sport, salire le scale, 

contemplare fuori dalla finestra, ecc.  

Il metodo Irlen non è un metodo per imparare a leggere e non sostituisce la 

terapia dell'apprendimento come il training per la dislessia e non può sostituire 

le lenti a prisma, ma è possibile che la colorazione delle lenti stabilizzi la 

visione. Prima di sottoporsi a un esame presso un Centro Irlen si consiglia di 

effettuare una visita di controllo presso un oculista, un optometrista o un ottico 

per escludere altri tipi di problemi visivi o addirittura malattie degli occhi. 

Un giorno ho avuto l'opportunità di accompagnare una persona a uno 

screening presso il Centro IRLEN Svizzera di Dornach perché questa persona 

faticava a leggere. Più ascoltavo lo screener Irlen, più mi stupivo. Ho iniziato a 

fare gli esercizi che mi sono stati dati e mi sono reso conto sempre più di come 

la persona fosse in grado di leggere molto meglio grazie ai colori.9  Allora, 

anche se già prima riuscivo a leggere molto bene, mi sono resa conto che 

                                                             
8 Irlen Helen, Reading by the Colors. Overcoming dyslexia and other reading disabilities through the Irlen 
method, Avery Publishing Group Inc., New York, 1991. Questo libro è stato tradotto in tedesco sei anni dopo: 
Irlen Helen, Lesen mit Farben. Bei Dyslexie und anderen Leseschwierigkeiten helfen: Die Irlen Methode, Verlag 
für angewandte Kinesiologie GmBH, Freiburg, 1997, p. 188. 
9
 Questa persona porta dal 2017 ogni giorno i suoi occhiali con prismi e con filtri colorati. La sua vista si è 

stabilizzata. Legge molto volentieri, a volte più libri in una settimana. 
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anch’io ero affetta dalla problematica. Durante uno screening strutturato ho 

sperimentato passo dopo passo come la mia visione diventasse più chiara 

grazie ai filtri e alle lenti colorate. Come accademica e pedagoga con esperienza 

decennale, ho scoperto nel 2017 grazie al metodo Irlen, l’efficacia dei filtri 

colorati sull'apprendimento, la lettura, la visione spaziale e tridimensionale, la 

percezione delle distanze, la capacità di concentrazione. Questo metodo offre 

incredibili opportunità per vedere meglio, in modo più chiaro e soprattutto più 

stabile grazie all'assorbimento delle componenti luminose di disturbo, 

permettendo di scoprire un nuovo mondo e di percepirlo in modo diverso. Il 

metodo Irlen offre veramente delle chiavi importanti per risolvere delle 

problematiche legate alle visione. 

 

Rosalie Prince Coduri, Lic. ès. sc. pol., professoressa. 

coduriprince92@yahoo.fr 

www.visuelle-hochsensibilitaet.ch 
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